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Mondiali 
Dalla Pisana 
arrivano 
50 miliardi 
" (WAttÒ POLACCHI " 

• i Finale o non finale, 50 
miliardi si aggiungono al pac
chetto delle «pere mondiali.. 
U ha stanziati la Regione con 
una legge, approvata Ieri a 
maggioranza, che distribuisce 
I tondi tra l'ente Fiera di Ro
ma, la Provincia, l'Università e 
I parchi di Monte Mario e di 
TOT di Quinto, questi ultimi a 
cura della stessa Pisana. La 
legge, che unifica in un unico 
testo I due disegni presentati 
da I opposizione comunista e 
dalla giunta Landi, mira a po
tenziare le strutture ricettive. 
per il turismo e le occasioni di 
•svago, per le masse di tifosi, 
cittadini e visitatori che, con 
l'appuntamento mondiale, 
non vorranno perdere la pos
sibilità di godersi i tesori della 
Capitale, 

' I soldi della Pisana sono 
stati concentrati su alcune 
opere specifiche. Quattordici 
miliardi vanno cosi all'ente 
Fiera di Roma per l'ammoder
namento delle sue strutture, 
18 miliardi a palazzo Valentin! 
per sviluppare e potenziare le 
strutture tunstico-ncettlve, e 
due miliardi al dipartimento di 
biologia della Sapienza- servi
ranno alla realizzazione del 
parco botanico nell'area del
l'attuale orto. Sedici miliardi li 
gestirà in proprio la Regione, 
e saranno utilizzati per la rea
lizzazione del parco di Monte 
Mario e II contestuale recupe
ro di villa Mezzanti, e per il 
parco di Tordi Quinto. 

Come verranno spesi i soldi 
e realizzale le opere? I tempi, 
di qui al '90, sono brevi, e ac
celerati sono quindi gli iter 
amministrativi. Entro sessanta 

3tomi dall'entrata in -vigore 
ella legge approvata ieri, gli 

enti interessati dovranno lar 
pervenire I progetti per le ope
re previste alla giunta regiona
le. Questa, nel termine dì tren
ta giorni dal parere espresso 
da una conferenza dei servizi' 
Istituita ad hoc,, dovrà appio-' ! 
varll. Sul procediménti e sili'1 

contenuto del provvedimento 
hanno polemizzato, con argo
menti diversi, demoproletan, 
verdi e missini. 

L'approvazione della legge 
ha suscitato critiche e musi 
lunghi anche nelle file della 
maggioranza, oltre che nei 
banchi dell'opposizione, Voci 
•maligne* avanzano l'Ipotesi 
che abbia creato scontento il 
finanziamento della Provincia, 
unico ente locale che nella. 
capitale lunzlonì ma, e qui 
•orse la causa dei crucci, a 
guida comunista. Verdi e Dp 
hanno contestato la troppa 
(rettotoalia degli iter previsti 
per ( progetti, che darebbero 
tutti I poteri alle giunte. -SI 
tratta di procedimenti misurati 
al tempi - ha affermato il vice
presidente del consiglio An
giolo Marroni -. Ma le giunte 
approveranno i progetti solo 
dopo aver ascoltato I pareri 
delle commissioni consiliari, 
Cosi anche le opposizioni sa
ranno rappresentate. D'altron
de, questa corsa affannosa t 
colpa di chi ha perso anni 
preziosi invece di programma
re!. 

Anziana 

Travolta 
davanti 
all'ospedale 
( • È nmasta schiacciata sot
to le ruote del camion frigori
fero. È morta sull'istante, nel 
piazzale di fronte all'ospedale 
Fatebenefratelli, all'isola Tibe
rina. Aspasia Polenziam, 79 
anni, ieri mattina era andata 
in ospedale per trovare una 
sua parente ricoverata. Alle 
8,30 il piazzale davanti all'In
gresso dell'ospedale era già 
pieno di macchine parcheg
giale. In quel momento è am-
vaio II camion frigorifero che 
consegna giornalmente gli ali
menti per la cucina. Il condu
cente, Massimiliano Bocci, 24 
anni, dopo aver trovato uno 
spazio libero, ha cominciato a 
fare la manovra di retromarcia 
per poter scaricare le merci. 
Aspasia Potenzia™ non si è 
accorta della manovra e si è 
trovata proprio dietro il ca
mion. È stata investita ed è fi
nita sotto le ruote. L'autista ha 
sentito le urla disperate ed ha 
frenato, ma era troppo tardi. 
L'anziana signora era già mor-

Comunicazioni giudiziarie 
per Irs e La Cascina firmate 
dal pretore Cappelli che indaga 
sui bimbi intossicati alla Vico 

Ipotizzato reato di somministrazione 
di cibi pericolosi per la salute 
Il Pei e i genitori democratici: 
«Revocate immediatamente l'appalto» 

Caso Vico, sotto accusa ditte CI 
«Somministrazione di cibi pericolosi per la salute 
pubblica». Con questa ipotesi di reato, La Cascina e 
ta Irs, le due ditte amiche di CI e Giubilo già incrimi
nate dal giudice Armati, hanno ricevuto ieri una 
nuova comunicazione giudiziaria. L'ha firmata il 
pretore Elio Cappelli che apri un'inchiesta dopo l'in
tossicazione di 200 bambini nelle scuole Vico e Um-
berto I. Pei e genitori: «Revocate l'appalto». 

ROSSELLA RIPERÌT 

ami Sotto accusa. Questa vol
ta per aver dato cibi pericolosi 
a bimbi di appena IO anni. 
Sui tavoli dei responsabili del
le due ditte legate a CI, «La 
Cascina» e la «Irs», ien sono ar
rivate due nuove comunica
zioni giudiziarie. Il reato ipo
lizzato dal pretore Elio Cap
pelli, che apri un'inchiesta do
po la clamorosa intossicazio
ne alimentare degli scolari 
delle scuole elementari Giam

battista Vico e Umberto I, par
la di somministrazione di cibi 
pericolosi per la saluta pubbli
ca. Una •bomba» che toma ad 
esplodere nelle sedi delle due 
ditte già incriminate per l'af
faire mense dal giudice Arma
ti. Lo stesso che sul megap-
palto per la refezione scolasti
ca ha accusato il sindaco Pie
tro Giubilo di interesse privato 
in atti d'ufficio aggravato. 

•L'ignobile campagna diffa

matoria del movimento popo
lare contro il Pei e 1 genitori, è 
smentita nei fatti - commenta 
Maria Coscia, consigliere co
munale del Pei -, non resta 
che procedere alla revoca del
l'appalto alla due ditte. La cri
si non può essere un alibi. 
Questa decisione è un atto 
dovuto per far prevalere gli in
teressi dei bambini su quelli 
delle ditte amiche di CI e di 
Giubilo. E non basta. Preten
diamo, come già abbiamo 
chiesto in due interrogazioni 
consiliari, la revoca anche 
dell'appalto alla "Nuova Ca
scina" che come la Cascina 
invece di utilizzare il centro di 
cottura che aveva dichiarato 
acquista i pasti dalla lrs« 

I genitori democratici sono 
soddisfatti* «Finalmente -
esclama Giovanna Zangrilli, 
del coordinamento genitori 
democratici, alla notizia delle 
comunicazioni giudiziarie -

viene a galla la verità, ora bi
sogna togliere di mano le 
mense a queste ditte*. 

E l'assessore alla sanità, il 
repubblicano Mario De Barto
lo, «minacciato» di querela 
dalle ditte di CI per aver pun
tato il dito contro il germe (il 
clostndium perfrigens), dovu
to alla cattiva conservazione 
dei cibi, che avvelenò i 200 
bambini? «E il seguito dell'in
dagine del servizio di tossinfe
zione alimentare Non è possi
bile cuocere i pasti in un cen
tro lontano dalla scuola, si ve
rificano vanazioni di tempera
ture che nuocciono alla con
servatone dei cibi. Per questo 
abbiamo presentato un emen
damento al nuovo appalto per 
le mense che prevede l'obbli
go di centri di cottura o nelle 
scuole o comunque in città. 
Intanto, come abbiamo già 
chiesto, la giunta deve revoca
re l'appalto alle due ditte*. 

Finisce con una rottura il vertice dei cinque 

Andreotti perde Giubilo e ricuce 
Ma De e Psi sono ai ferri corti 
È scontro aperto tra De e Psi. Il primo «vertice» del 
pentapartito da quando è iniziata la crisi del 
Campidoglio è naufragato sugli scogli dei veti in
crociati. E l'ipotesi del commissariamento del Co
mune si fa sempre più consistente. Crescono in
tanto, malgrado la mediazione di Andreotti, le di
visioni all'interno della De romana, che si è co
munque ormai rassegnata a «sacrificare» Giubilo. 

P l i r i ì O STRAMBA-SADIALI 
•M Sono tornali a parlarsi. 
Ma è un dialogo tra sordi. Il 
«vertice* dei segretari del pen
tapartito capitolino che si è te
nuto ien sera nella sede della 
Oc romana, il primo dall'aper
tura della crisi, si è concluso 
con una spaccatura netta tra 
De e Psi. Anche se tutti giura
no fedeltà alta formula, sul 
problema del sindaco 6 scon
tro aperto E intanto l'ombra 
del commissario prefettizio si 
allunga sempre pia sul Cam
pidoglio. 

«Non mi pare che ci siano 
novità - è il secco commento 

del segretano romano del Psi, 
Agostino Marianeiti -. Non 
abbiamo trovato le condizio
ni, che noi abbiamo cercalo 
solo nel pentapartito, per arri
vare a una soluzione*. Negati
vo anche il giudizio del segre
tario del Pri, Saverio Collura 
•Non ci sono appuntamenti 
all'orizzonte. Il problema non 
è di tempi, ma politico. E ab
biamo nscontrato una cristal
lizzazione delle posizioni*. 
L'unico a mostrare un cauto 
ottimismo di facciata è il sin
daco dimissionano e secreta
no della De romana. «Abbia

mo nscontrato alcuni dati po
sitivi - dice Giubilo - e l'op
portunità di convocare il Con
siglio comunale per discutere 
della vicenda delle mense e 
delle dimissioni mie e della 
giunta». Secondo Giubilo, «è 
negativo che tutti siano nmasti 
alle posizioni di partenza, ma 
è anche vero che nessuno ha 
posto ultimatum. Per evitare il 
commissariamento - conclu
de - chi ha fatto mezzo passo 
avanti ora deve fare mezzo 
passo indietro*. 

Che in questa situazione sia 
possibile arrivare a un accor
do tra I cinque sembra franca
mente molto difficile. Tanto 
che Mananetti sostiene ora 
che «nonostante la cnsi si de
ve fare tutto ciò che e possibi
le per portare a termine le 
opere per i Mondiali* Esatta
mente il contrano di qi->| che 
i socialisti hanno sostenuto fi
no all'altroicri. La sortita di 
Mananetti ha trovato l'imme
diato consenso dei repubbli
cani, la cui direzione romana, 
convocata per ieri sera, è stata 
aggiornata a domani per con-

Lite a via Po. Grave un giovane di 21 anni 

Ordinaria follia da traffico 
Pestato da padre e figlio 
Ha visto il figlio che si azzuffava con un altro gio
vane e non ci ha visto più. Si è buttato in mezzo 
ed ha bloccato le mani dell'altro. Il figlio si è sfila
to la cintura e, con la fibbia, ha colpito fino a 
fratturare la tempia dell'avversario. È successo ieri 
pomeriggio alle 14,30 in via Po. Per una «banalis
sima» lite di traffico. Nessuno ha avuto il coraggio 
di intervenire. 

MAURIZIO FORTUNA 

• I Un .pestaggio leroce, sel
vaggio. Lo hanno massacrato 
di botte, e ora Fulvio Amico, 
21 anni, è ricoverato in pro
gnosi riservata al Policlinico 
•Umberto I», con la frattura 
della tempia sinistra. Gli auto
ri dell'aggressione, Giovanni 
e Armando Borelli, padre e 
figlio, sono stali denunciati a 
piede libero per lesioni 

Una banale lite di traffico, 
nella centralissima via Po So
no le 14,30 La strada e affol
latissima, macchine in secon
da Illa, clacson che suonano 
all'impazzala, i pedoni che 

imprecano perché non rie
scono a passare da un mar
ciapiedi all'altro. È una gior
nata di ingorghi da^uha parte 
all'altra della città. Fulvio 
Amico è alla guida della sua 
•Wolksvagen Golf..- Deve rag
giungere casa, dall'altro capo 
della città, in via Cassia. Ma 
l'auto e bloccata da un fuori
strada .Suzuki». Suona il clac
son, urla, suona ancora, ma 
nessuno si fa vivo per sposta
re la macchina, Quando, do
po parecchi minuti, arriva il 
proprietario, Giovanni Fiorel-
li, 20 anni, è subito lite. Dagli 

insulti ai pugni il passo è bre
ve.. I due si spingono, si az
zuffano, rotolano a tèrra. La 
gente guarda attonita ma non 
interviene. Nessuno si sente 
in dovere di dividere i due ra
gazzi, aspettano che la smet
tano da soli. Ma la zuffa si 
trasforma in dramma. Dall'e
dicola di via Po esce un si
gnore sui cinquantanni, di
stinto. ben vestito. Corre ver
so i due ragazzi, urla. È Ar
mando Fiorucci, il.padre di 
Giovanni. Si precipita sui due, 
come per dividerli, ma invece 
blocca Fulvio, Amico, mentre 
il figlio continua a picchiare. 
Giovanni Fiorucci si sfila la 
cintura, la arrotola alla mano 
e tempesta di pugni il suo av
versario. È una furia, nessuno 
lo può fermare. Continua a 
picchiare finché il suo avver
sario cade a terra svenuto, 
nello stesso momento In cui 
sì sentono le sirene delle «vo
lanti». avvertite da qualche 
spettatore della scena. 

Gli agenti si rendono subi
to conto che il ragazzo è gra

ve.. Avvertono un'ambulanza 
che lo trasporta subito al Poli
clinico. Il referto è impressio
nante. Frattura della zona pa
rietale sinistra. La prognosi ri
servata, anche se cautelativa, 
è d'obbligo in questi casi. Pa
dre e figlio vengono portati 
nella sede del secondo com
missariato. 11. loro.interrogato-
rio dura alcune ore. Se la po
sizione del giovane appare 
subito grave, quella del geni
tore è tutta da verificare. Ar
mando Fiorucci nega di aver 
aggredito il giovane. Dice di 
essere intervenuto soltanto 
per separare i due ragazzi. 
Ma dal suo letto in ospedale 
Fulvio Amico lo smentisce. 
«Mi teneva bloccate le brac
cia mentre l'altro mi riempiva 
di pugni» 

Alle 19 vengono rilasciati. 
Dai Policlinico i medici con
fermano che Fulvio Amico 
non è in pericolo di vita, l'ar
resto dei due aggressori non 
è più necessario. Ora ta paro
la passa al giudice. 

Tra veti incrociati, incontri e 
scontri tra big nazionali e ca
petti locali, la giunta penta
partito crollata proprio sui pa
sti dei bambini, sembra aver 
nmosso completamente il ca
so. Mentre piovono fitte le ac
cuse, nel vuoto totale di prov
vedimenti, comincia il conto 
alia rovescia per l'appallo che 
scade il 31 apnle. Cosa succe
derà nelle scuole? «Certo non 
potranno prorogare ques'im-
broglio - dice Maria Coscia -
a maggior ragione dopo que
ste nuove comunicazioni giu
diziarie. Noi abbiamo chiesto 
la convocazione urgente delia 
commissione consiliare per 
valutare come fronteggiare l'e
mergenza. E abbiamo propo
sto di dare subito il via alle 80 
richieste di autogestione am-
vate dalle scuole, circa 10.000 
pasti, e di npnstinare la ge
stione diretta del comune per 
le altre». D'accordo anche i 

genitori democratici che han
no chiesto un incontro urgen
te ai capigruppo capitolini e 
ai segretan cittadini dei partili. 
E la giunta? Revocherà l'ap
palto dopo l'ennesimo inter
vento della magistratura'' «Sul
la vicenda ci fu il parere del
l'avvocatura, favorevole alla 
revoca - spiega l'assessore ai 
servizi sociali Antonio Maz
zocchi - e quello contrario del 
segretano generale. Feci una 
delibera in base al parere di 
revoca.dell'awocatura ma dal 
momento che esisteva anche 
quello del segretario generale, 
la giunta avrebbe dovuto dare 
un suo parere. Poi ci sono sta
te le dimissioni L'assessore 
non può prendere provvedi
menti che devono essete col
legiali». In settimana, forse sa
bato, la giunta dimissionaria 
tornerà a nunirsi. Affronterà fi
nalmente la scottante vicen
da' • 

sentire a Collura di partecipa
re al «vertice». 

Nello scudocrociato, intan
to, tira ana di burrasca. Tre 
ore di mintone dei parlamen
tari de del Lazio, presente an
che Giulio Andreotti, hanno 
messo in luce la spaccatura 
tra il gruppo di Sbardella - il 
cui ferreo controllo sul partito 
romano sembra rimesso in di
scussione - e gli esponenti 
forianiam e della sinistra, che 
si dicono disponibili a nnun-
dare al sindacò pur di ricosti
tuire il pentapartito. La bilan
cia, per il momento, pende 
dalla parte dei «duri», in parte 
confortati dal cauto intervento 
di Andreotti, secondo il quale 
la De potrebbe essere si di
sponibile a «un sacnficio», ma 
solo se si costituisse «una 
squadra forte». .Attualmente -
ha pero subito aggiunto - non 
ci'sono le condizioni. 

Si è andati, comunque, a 
una conclusione di compro
messo: niente pregiudiziali, 
ma «devono essere gli alleati -
ha detto Silvia Costa - a spie-

Il ministro Giulio Andreotti 

gara perché il sindaco non 
può essere democristiano». La 
De, che «non nnuncia ai suoi 
doven ma nemmeno ai suoi 
diritti», propone agli alleati di 
misurarsi sul terreno dèlia ri
forma degli enti locali e della 
creazione del governo metro
politano, temi che la Camera 
dovrebbe discutere nei prossi
mi giorni. L'unica* concessio
ne reale, di fatto, reità il «sa
crificio» di Giubilò, le cui di
missioni, però, «non significa
no che la De nnuncia al ruolo 
che gli elettori le hanno dato 
nel 1985, e che in questi quat

tro anni non t per nulle cam
biato*. 

Socialisti e demoerstiani, 
insomma, sembrano ormai 
convinti che l'unica strada 
percorribile è quella dei com
missariamento del Co-mine. 
L'nd strada dai tempi lunghi, 
che porterebbe al voto a otto
bre o più probabilmente - co
me sembra intenzione del mi
nistro dell'Interno, Cava - ad
dirittura alla primavera del 
'90. E già nei corridoi si fa il 
nome del possibile commissa-
noprefettizio, l'ex capei della 
poii7id Porpora 

Il rabbino 
Toaff 
dal questore 

Il capo della comunità Israelitica Elio Toaff si t Incontrato 
ieri con il questore Umberto Imputa, ringraziandolo per i 
servizi di vigilarla* Istituiti di fronte alla sinagoga e ad altri 
potenziali obbiettivi terroristici. Toaff ha espresso il suo ap
prezzamento anche al vicequestore Gianni Carnevale, sotto 
la cui giurisdizione si trova il tempio e le scuole israelitiche 
del lungotevere de' Cenci, ricevendo assicurazioni di un 
potenziamento del servizio in occasione della Pasqua 
ebraica. 

Protestano 
40.000 

romani 

Conno i ticket, per il rinnovo 
del contratto integrativa 
provinciale, « o m o II ritardo 
nell'affidamento dalle opera 
dei mondiali. Ieri i cantieri 
romani ti sono fermati, par 
lo sciopero indetto dalla or-
ganizzazioni di 

Fillea, Fttca e Feneal. Gli edili hanno denunciato l'uso indi
scriminato dei subappalti e il ricorso al lavoro nero, con la 
conseguente minore sicurezza dei cantieri: lo scorso anno 
gli infortuni sono aumentati del 40 per cento, mentre si so
no verificati sei incidenti mortali. 

Salgono 
a 31 
le vittime 
dell'eroina 

Laura Abate. 23 anni. £ la 
trentunesima vittima bell'e
roina nella capitale, dall'Ini
zio dell'anno. £ stato Invaia 
motta nelle prime ore del 
pomeriggio di Ieri, in un ca
seggiato semidlroccato del-

„ . „ ... ~ ~ 'ex pastifico Panlanella, 
sulla via Castana. La donna, nota alla polizia come tossico
dipendente, è stata trovata seduta per terra con la siringa 
infilata nel braccio. Inutile ogni tentativo di soccorso. 

Due scuole 
da settembre 
con i l 
sistema «Faes» 

Due nuove acuoia, una me
dia maschile e un liceo clas
sico femminile, che adotte
ranno il sistema «Far*, sa
ranno aperte dal prossimo 
settembre a Roma. SI «alla 

« . ^ " « . M » . ^ ™ * u n l n e , o a o <" Insegna-
™ n t o «x*eplto carne 

complemento dell educazione familiare, un tipo di scuola. 
cioè, in cui si coltiva nell'allievo non solo le attitudini intel
lettuali ma tutti gli aspetti dalla personalità, attraverso una 
stretta collaborazione tra insegnanti e genitori. 

Seminari 
deDa Provincia 
sulla tutela 
del minori 
• ' ' l'I ' ifi . .. , ., . ilari di pa la i» Va

nnini, e ieri mattina e stato presentato durante un incontro 
dall assessore Giorgio Fregosi. .Questi seminari - ha detto 
I assessore Fregosi - rappresentano per gii operatori «ciati 
un occasione utile di qualificazione delle proprie funzioni 
rispetto ad un problema di eoa) grande rilevanza sociale •> 
umana come l'affidamento familiare». 

Quindici seminali lull'att-
damenlo familiare e la tute
la dei minori, per gU opera-
tori larjeWI dei Comuni e 
delle Usi, cominicennno da 

jnercaledl prossimo. L'ini-
r «i^W'asaefaoisjodal 

servizi 

la Regione 
boeda 
5 miliardi 
per I parchi 

Il pentapartito regionale ha 
respinto gli emendamenti 
presentati dal gruppo dui 
Pei, che chiedeva un au
mento di cinque miliardi 
delle spese necessaria per 
garantire la gestione dei 

* parchi e delle riserve natu
rali del Lazio. .Cosi, con I soli cinque miliardi previsti dalla 
giunta - hanno dichiarato i consiglieri comunisti Anna Ro
sa Cavallo e Oreste Messolo - non si potrà garantire neppu
re l'ordinaria gestione, ne il pagamento degli stipendi al 
personale dei parchi regionali, come ha dimostrato l'infeli
ce esperienza dell'88.. I comunisti accusano la giunta e 
l'assessore Gallenzl di costringere »i parchi alla precarietà.. 

STIMINO MMrCtnLaT 

Preso l'omicida, era già in carcere per spaccio 

Un'agonia di due mesi 
•senza tradire l'amico assassino 
Cinque mesi fa, in preda a una crisi di astinenza, 
accoltellò i| suo amico che gli rifiutava i soldi per 
la dose quotidiana. Martedì scorso, in carcere, do
ve è detenuto per furto, gli è stato notificato il 
mandato di cattura per omicidio. L'ucciso, duran
te i due mesi di agonia, aveva sempre rifiutato di 
fare il nome del suo aggressore. L'assassino non 
sapeva neanche che il suo amico fosse morto. 

• i Si era presentato al San 
Giovanni la sera dell'i 1 no
vembre scorso. Sanguinante 
dall'addome, piegato in due 
dal dolore. «Ero sulla "Scala 
santa", un uomo di colore mi 
ha accoltellato per rapinarmi 
il portafoglio. Avevo centomi
la lire.. Giancarlo Laconi; 24 
anni, mori due mesi dopo, 
l'I 1 gennaio, senza mai cam
biare la versione del suo feri
mento. 

Ancora tre mesi, fino a mar
tedì scorso. Nel carcere, di Re
bibbia alcuni agenti cercano 
un un giovane di 26 anni, An
drea Postai, recluso per spac
cio di sostanze stupefacenti. 
GII viene notificato un manda
to di cattura per omicidio vo

lontario. È accusato di aver 
ucciso il suo amico Giancarlo 
Laconi, che lo aveva difeso fi
no all'ultimo. La storia viene 
fuori un po' alla volta. Una 
storia di amicizia, di droga e 
di disperazione. 

Giancarlo e Andrea erano 
amici da sempre. Abitavano 
nella stessa zona,' piazza Ra
gusa, avevano diviso tutto. Poi 
le loro vite si erano separate. 
Andrea Postai aveva comin
ciato a drogarsi, e con lui an
che ì suoi genitori. Sergio Po
stai, SI anni e Roberta De Mi-
chelis, di 48. Una famìglia di
strutta. In breve tempo il pa
dre perde l'impiego, non han
no più un soldo, tutto quello 

che riescono a racimolare lo 
buttano per comprare le dosi 
quotidiane di eroina. Diventa 
difficile perfino mangiare. Una 
sola persona li può aiutare 
Giancarlo Laconi. La lamiglia 
del ragazzo è in discrete con
dizioni economiche. I genitori 
hanno un negozio di alimen-
tan con annesso vapoforno. In 
nome dell'antica amicizia 
Giancarlo Laconi decide di 
aiutare i suo amico e la sua 
famiglia. 

Ogni sera, di nascosto dai 
genitori, riempie due capienti 
buste con la spesa quotidiana: 
pane, formaggio, vino, tutto il 
nccessano per la cena e le 
porta da Andrea. Ma per la fa
miglia Postai il vero problema 
è la dose di eroina. E Giancar
lo pensa anche a quello. Non 
vorrebbe, ma pensa che rifiu
tare sia inutile, meglio che sia 
lui a dargli i soldi, piuttosto 
che se li procurino in altri mo
di. 

Va avanti cosi pei mollo 
tempo, (Ino al 12 novembre 
scorso. Quella sera Giancarlo 
Laconi porta come al solito la 

borsa con la spesa, ma si rifiu
ta di dare anche I soldi. Non 
ce la fa più a vedere quella fa
miglia ridotta in quelle condi
zioni. Vorrebbe che il suo 
amico smettesse di drogarsi. E 
un attimo. Andrea Postai 
estrae un coltello e lo infila 
nel torace del suo amico. Poi 
fugge, senza curarsene. Gian
carlo riesce ad arrivare fino al
la sua automobile e guida lino 
al San Giovanni. 

Al posto di polizia dell'o
spedale racconta la storia del
l'aggressione alla «Scala san
ta», due mesi dopo muore. 
Sembra tutto finito. Poco tem
po dopo però alcuni agenti 
del IV commissariato raccol
gono una confidenza di un 
tossicodipendente. «Ad ucci
dere Giancarlo Laconi è stato 
un certo Andrea, un tossicodi
pendente pure lui, abita a 
piazza Ragusa», Quel nome 
basta per identificare l'assassi
no. Quando gli hanno notifi
cate il mandato di cattura In 
carcere non sapeva nemmeno 
che il suo amico Giancarlo 
era morto da tre mesi. 

M.F, 

20 
l'Unità 
Giovedì 
13 aprile 1989 


